
PROGETTO “PANCHINE DEL RICORDO”

PREMESSA

Da  alcuni  anni,  in  vari  Comuni  d’Italia,  sono  installate  delle  panchine  tricolori,
riverniciate con i colori della Bandiera Nazionale.

Ad esempio, a Fontana Liri (Frosinone), una panchina tricolore è stata dedicata a
Norma Cossetto  in  occasione  del  Giorno del  Ricordo 2022,  mentre  a  Milano nel
marzo dello stesso anno il consiglio comunale ha votato a favore di una mozione
presentata dal consigliere Francesco Rocca, per installare panchine con i colori della
bandiera italiana in più punti della città di Milano, affidandole alle cure dei comitati
di quartiere, associazioni e scuole. 

“La nostra bandiera è il simbolo dell’unità nazionale e della Repubblica – ha detto il
consigliere - il Tricolore è il simbolo del popolo italiano che trova la sua identità nei
principi di fratellanza, uguaglianza, giustizia e libertà”. Inoltre Rocca ha continuato
affermando  che  la  realizzazione  di  una  panchina  tricolore  genera “momenti  di
socialità e comunità nei quartieri”.

Dal maggio 2022, a Castiglion Fiorentino è stata posizionata una panchina tricolore
di  grandi  dimensioni;  mentre  altre  sono  state  decorate  con  gli  articoli  della
Costituzione oppure dedicate a vari personaggi storici.

A Massa  (Massa  Carrara)  recentemente  è  stata  inaugurata  una  panchina  tricolore
dedicata a Norma Cossetto nell’80° Anniversario del suo sacrificio.

CONSIDERAZIONI

Queste installazioni di panchine tricolori denotano un interesse per la questione e un
utilizzo con varie motivazioni.

Si tratta, comunque, di un fenomeno interessante che può essere  coordinato a
livello nazionale indirizzandolo non a un generico ricordo ma a tramandare la
memoria di determinati personaggi storici: i Martiri delle foibe, agli Esuli dal
confine orientale d’Italia che si sono particolarmente affermati nel mondo del
Lavoro, della Cultura, ecc.

Inoltre, l’installazione di nuove panchine o il restauro e ritinteggiatura tricolore di
quelle vecchie,  contribuiscono al decoro cittadino e a una migliore fruizione di
aree verdi, favorendo la socialità e lo stare assieme.



IL PROGETTO

Il  Comitato  10  Febbraio  propone  da  sempre  alle  pubbliche  amministrazioni  di
intitolare vie, piazze e luoghi pubblici ai Martiri delle foibe e agli Esuli dal Confine
Orientale d’Italia.

Un lavoro continuo e paziente che ha portato all’installazione di decine di targhe in
marmo e in metallo, intitolazione di vie e piazze, dediche di giardini pubblici e aree
verdi.

Con il presente progetto, la nostra azione si arricchisce di un ulteriore strumento di
ricordo e memoria: le panchine del Ricordo  , dipinte di verde, bianco e rosso  .

Queste possono essere installate ovunque: nei giardini pubblici, nei parchi, ecc.

Il  tricolore  ha,  ovviamente,  un  richiamo  patriottico.  A  questo  va  aggiunta
l’intitolazione di ogni singola panchina in ricordo di un Martire delle foibe o di un
esule che si sia particolarmente distinto nel mondo del lavoro, dell’arte, della scuola,
della cultura e dello sport.

L’intitolazione  avviene  attraverso  l’apposizione  sulla  panchina,  in  un  punto
visibile, di una targhetta in metallo, applicata con dei robusti rivetti metallici,
dove è riportato il nome, il cognome, anno di nascita e di morte, qualifica.

Alcuni esempi (elenco non esaustivo): 

- Norma  Cossetto,  (1920-1943),  studentessa,  Martire  delle  foibe,  Medaglia
d’Oro al Merito Civile;

- Ottavio Missoni (1921-2013), stilista, Esule dalla Dalmazia;
- Sergio Endrigo, (1933- 2005) cantautore, Esule da Pola
- Giuseppe Micheletti (1905-1961), medico, Esule da Pola
- Ulderigo Sergo (1913-1967) pugile, Esule da Fiume
- Don Angelo Tarticchio (1907-1943), sacerdote, Martire delle foibe;
- Don Francesco Bonifacio (1912-1946), sacerdote, Martire delle foibe
- Alida Valli (1921-2006), attrice, nata a Pola.

RACCOLTA FONDI O DONAZIONI

Per  coprire  le  spese  (manutenzione  e  riverniciatura  di  panchine  esistenti  o
installazione di nuove e applicazione delle targhette) si possono attivare delle raccolte
fondi o donazioni da parte di ditte locali.

Queste  ultime potranno portare  in  detrazione ai  fini  fiscali  i  beni  forniti  al  C10F
appena il Comitato sarà iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.



Oppure  la  spesa,  decisamente  contenuta,  può  essere  assunta  direttamente
dall’amministrazione comunale.

AUTORIZZAZIONI

Le  autorizzazioni  per  la  manutenzione  e  la  riverniciatura  di  panchine  esistenti  o
l’installazione di nuove sono rilasciate dall’amministrazione comunale.

Le  panchine  nuove devono  avere  le  caratteristiche  previste  dalla  norma  UNI
11306:2020 - “Panchine - Requisiti di sicurezza e metodi di prova”.

A titolo di esempio  ,   in allegato la scheda tecnica di una panchina. 

Si consigliano panchine con schienale,  con o senza braccioli,  in metallo o legno,
fissate permanentemente al terreno o a un supporto e quindi inamovibili.

Per una maggiore sicurezza, occorre che l’installazione di nuove panchine sia
effettuata  da  una  Ditta  certificata  e  in  stretta  collaborazione  con  gli  uffici
comunali o direttamente dagli stessi.

Anche la manutenzione e riverniciatura di quelle esistenti deve essere effettuata
da una Ditta Specializzata o artigiano abilitato, sotto la supervisione degli uffici
comunali o direttamente da questi ultimi.

PROCEDURA

PANCHINA DA RIVERNICIARE

Se intendiamo riverniciare una panchina esistente occorre prima individuarne una e
chiedere  a  una  Ditta  o  a  un  artigiano  esperto  la  procedura  da  seguire.  Esempio:
sverniciatura, trattamento con vernice antiruggine, verniciatura verde-bianco-rossa,
apposizione della targhetta di “intestazione” della panchina fissata con rivetti, ecc.

Contattare direttamente Sindaco o Assessore deputato all’arredo urbano o al verde,
ecc. anticipando l’invio di una comunicazione scritta del C10F (allegato 1).

Inviare SEMPRE la comunicazione scritta, al protocollo comunale o via PEC.

Una volta presi i  contatti  con gli  amministratori,  concordare con l’Ufficio tecnico
comunale le modalità di manutenzione e riverniciatura.

PANCHINA NUOVA DA COLLOCARE

Se intendiamo collocare una  panchina  nuova occorre  prima individuare  un luogo
idoneo dove installarla: giardino, viale, piazza, ecc.

Chiedere a una Ditta specializzata costo della panchina, caratteristiche tecniche, ecc.

Contattare direttamente Sindaco o Assessore deputato all’arredo urbano o al verde,
ecc. anticipando l’invio di una comunicazione scritta del C10F (allegato 2).



Inviare SEMPRE la comunicazione scritta, al protocollo comunale o via PEC.

Una volta presi i contatti con gli amministratori e avuta l’approvazione, concordare
con l’Ufficio tecnico comunale le modalità di installazione della panchina.

INAUGURAZIONE E PUBBLICITÀ DELL’EVENTO

In  accordo  con  l’amministrazione  comunale,  individuare  la  data  e  l’ora
dell’inaugurazione della panchina restaurata o di nuova collocazione.

Concordare con l’amministrazione comunale:

- le personalità e le associazioni da invitare;
- la spedizione degli inviti (allegato 3);
- la spedizione del comunicato stampa prima dell’evento (allegato 4)
- le modalità di svolgimento della cerimonia e l’ordine degli interventi;
- leggere il documento proposto durante la cerimonia (allegato 5);
- inviare il comunicato stampa post evento (allegato 6).

Avanti così.

Se avete dubbi chiamatemi.

Per qualsiasi comunicazione su questa iniziativa utilizzate esclusivamente la seguente
mail: panchinedelricordo@10febbraio.it.

Grazie.

Silvano Olmi
Presidente nazionale C10F
3395974652
panchinedelricordo@10febbraio.it

 


